
che cos’è l’indulgenza?
L’indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della 
pena temporale per i peccati, già rimessi quanto 
alla colpa, remissione che il fedele, debitamente 
disposto e a determinate condizioni, acquista per 
intervento della Chiesa, la quale, come ministra 
della redenzione, autoritativamente dispensa ed 
applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei 
santi. 

Il cristiano che si sforza di purificarsi del suo pec-
cato e di santificarsi con l’aiuto della grazia di Dio, 
non si trova solo. 
Nella comunione dei santi «tra i fedeli, che già 
hanno raggiunto la patria celeste o che stanno 
espiando le loro colpe nel purgatorio, o che anco-
ra sono pellegrini sulla terra, esiste certamente un 
vincolo perenne di carità ed un abbondante scam-
bio di tutti i beni». In questo ammirabile scambio, 
la santità dell’uno giova agli altri, ben al di là del 
danno che il peccato dell’uno ha potuto causare 
agli altri. In tal modo, il ricorso alla comunione 
dei santi permette al peccatore contrito di essere 
in più breve tempo e più efficacemente purificato 
dalle pene del peccato.
Questi beni spirituali della comunione dei santi 
sono anche chiamati il tesoro della Chiesa, che 
non «si deve considerare come la somma di beni 
materiali, accumulati nel corso dei secoli, ma 
come l’infinito ed inesauribile valore che le espia-
zioni e i meriti di Cristo hanno presso il Padre, of-
ferti perché tutta l’umanità sia liberata dal peccato 
e pervenga alla comunione con il Padre; è lo stesso 
Cristo Redentore, in cui sono e vivono le soddisfa-
zioni ed i meriti della sua redenzione». 
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le pene del peccato
Per comprendere questa dottrina e questa pratica 
della Chiesa bisogna tener presente che il pecca-
to ha una duplice conseguenza. Il peccato grave ci 
priva della comunione con Dio e perciò ci rende 
incapaci di conseguire la vita eterna, la cui pri-
vazione è chiamata la «pena eterna» del peccato. 
D’altra parte, ogni peccato, anche veniale, provo-
ca un attaccamento malsano alle creature, che ha 
bisogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la 
morte, nello stato chiamato purgatorio. Tale puri-
ficazione libera dalla cosiddetta «pena temporale» 
del peccato. Queste due pene non devono essere 
concepite come una specie di vendetta, che Dio 
infligge dall’esterno, bensì come derivanti dalla 
natura stessa del peccato. Una conversione, che 
procede da una fervente carità, può arrivare alla 
totale purificazione del peccatore, così che non 
sussista più alcuna pena. 

nella comunione dei santi

PReghieRa del giuBileo
Signore Gesù Cristo,

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi 
come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore 
liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 
che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza 
soprattutto con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di te, suo Signore,
risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri 
fossero anch’essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione 
per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro 
si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia
sia un anno di grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo 
possa portare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria, 
Madre della Misericordia,
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

misericordiosi come il padre



inizia lodando il PadRe
Gloria a te, Signore, misericordioso e pietoso,
lento all’ira e grande nell’amore.

ascolta la PaRola di dio  Efesini 2,4-7

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il gran-
de amore con il quale ci ha amato, da morti 

che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con 
Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche 
risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordina-
ria ricchezza della sua grazia mediante la sua bon-
tà verso di noi in Cristo Gesù.

non dimenticaRe la PateRnità di dio
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
Amen.

Rinsalda la tua fede
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto,
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati
la risurrezione della carne,
la vita eterna. 
Amen. 

medita la Passione di gesù
V. Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. perché con la tua croce hai redento il mondo.

oppure:
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini
con la morte in croce del Cristo tuo Figlio,
concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra 
il suo mistero di amore e di misericordia,
di godere i frutti della redenzione.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

PRega con la madRe di dio
Salve, Regina, Madre di misericordia;
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva;
a Te sospiriamo, gementi e piangenti
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra,
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,
il frutto benedetto del Tuo seno.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!

PRega PeR il PaPa e PeR la chiesa
Dio, creatore e Padre, 
che riunisci i dispersi e li custodisci nell’unità, 
proteggi il Papa N. e il nostro Vescovo N.,
e guarda con bontà il gregge del tuo Figlio, 
perché quanti sono consacrati
da un solo Battesimo 
formino una sola famiglia 
nel vincolo dell’amore e della vera fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

concludi lodando dio
Lodiamo il Signore, perché buono,
eterna è la sua misericordia.

I malati e gli anziani possono ottenere l’indulgenza 
senza la visita alla Cattedrale o a una chiesa giu-
bilare. Possono anche essere invitati a unirsi spiri-
tualmente al pellegrinaggio della loro parrocchia o 
a una celebrazione particolare in una delle chiese 
giubilari:
a) recitando la preghiera del Signore (Padre nostro), 

il Simbolo della fede (Credo) e una preghiera per 
il Santo Padre; 

b) oppure, nel caso non possano ottemperare a que-
ste prescrizioni, offrendo le loro malattie e le loro 
difficoltà con umiltà e fiducia a Dio; 

c) quando potranno si accosteranno alla confessio-
ne e alla comunione eucaristica.

l’indulgenza giubilare
per i malati e gli anziani


